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Vol. 11 quint. 1:


~1608
- "Absurda examine digna", lettera del prevosto Colonna



a mons.Pezzano in preparazione della visita:



processione del Corpus Domini da Cocquio a Gavirate
f.4r

-o-

In questo memoriale, di cui trascrivo la parte relativa a Cocquio e Gavirate, il prevosto Colonna espone al visitatore regionale Pezzano alcune "grane" in previsione della imminente visita. Così si esprime il Colonna: "Prego mons.Pezzano a far considerazione sopra l'infrascritti capi per stabilire la Visita oltra quello sugerirà alla giornata".

Uno dei maggiori problemi era costituito dall'usanza, prob. antica, di far la processione del Corpus Domini da Cocquio a Gavirate e viceversa, alternativamente ogni anno (sarebbe interessante trovare l'origine del rito). Quest'usanza locale si venne a scontrare con i decreti postconciliari che prevedevano l'effettuazione della processione nel capopieve col concorso di tutto il clero e il popolo della pieve, per maggiore solennità.

Ne nacque una tipica bega campanilistica che si trascinò con alterne vicende fino all'800.

La scrittura e' curata.

f.4r

Par al Prevosto cosa strana che ogn'anno si conceda licenza a Cocho et Gavirà di far la processione del Santissimo Sacramento, sendo che et i Decreti provinciali, e Diocesani vogliono che si facci nella |15 terra più insigne, et più volte è sta dichiarato dalla Congregatione de riti, però egli desidraria che hormai si levasse questa differenza, et si mantenesse la Plebe unita col capo, che altrimente per arte d'emuli sempre vi sarà discordia, né fu mai intentione dil Santo di honorar Besozzo con titolo di Plebana per non |20 dargli la corrispondenza della Plebe, tanto più che questo concerne la riverenza del Santissimo Sacramento.

Et sappi certo il signor Pezzano che la processione che si farà fuora di Besozzo quel giorno è più presto una vana ostentatione et affettata emulatione che vera riverenza e devotione, ove all'incontro in Besozzo |25 riesse con decoro et maestà, ammirata da tutto il contorno.

-o-

19 -
il Santo: s.Carlo, che trasferì il capopieve da Brebbia a Besozzo nel 1574

